
Erdogan si gioca tutto. A tre giorni dal-
le elezioni amministrative in Turchia e
dopo aver staccato la spina a Twitter il
suo governo, tramite l’Autorità per le
telecomunicazioni (Tib), ha colpito
YouTube, adottando in questo caso
«misure amministrative». Il premier
turco accusa i social network di essere
strumento di un complotto contro il
suo governo dopo che su YouTube,
spesso rilanciati da Twitter, sono ap-
parsi video e audio di telefonate sue
con il figlio e di suoi ministri con altri
interlocutori che rivelavano casi di pre-
sunta corruzione.

Il governo ha informato ufficialmen-
te di aver bloccato il social network le-
gato a Google non per la diffusione del-
le intercettazioni, ma per alcuni audio,
«manipolati», che minacciano la sicu-
rezza nazionale. Il divieto è stato ordi-
nato alcune ore dopo che sul sito web
sono filtrate le registrazioni di una con-
versazione tra il capo dei servizi segre-
ti Hakan Fidan, il presidente della Re-
pubblica Abdullah Gul e funzionari del-
le forze armate dove si parla di un pia-
no per alzare la tensione con la Siria
provocando un conflitto armato. Anka-
ra si è detta pronta a rimuovere il bloc-
co se questi file saranno rimossi da You-
Tube. Erdogan ha definito «maligna»

la diffusione delle conversazioni. Pro-
prio tre giorni fa era avvenuto l’abbatti-
mento di un Mig 23 siriano da parte di
due F-16 turchi, dopo che il velivolo di
Assad con un altro aveva sconfinato
nello spazio aereo di Ankara. «Loro
hanno addirittura fatto filtrare il conte-
nuto di un incontro sulla sicurezza na-
zionale. Questo è maligno, questo è di-
sonesto... Chi state servendo intercet-
tando e diffondendo l’audio di così im-

portanti meeting?», ha concluso Erdo-
gan davanti a una folla di sostenitori a
Diyarbakir.

Sicurezza nazionale o meno, la mos-
sa di Erdogan intensificherà sicura-
mente le pesanti critiche a pochi giorni
da elezioni. In più occasioni, il premier
aveva ribadito che YouTube sarebbe
stato bloccato a meno che non si fosse
attenuto alle leggi di Ankara. Non è la
prima volta, tra l’altro, che YouTube è

censurato in Turchia: era già accaduto
tra il 2007 e il 2010.

VOTOCRUCIALE
Domenica più di 50 milioni di cittadini
voteranno per il rinnovo dei consigli co-
munali e provinciali. Saranno quelle
per Istanbul, Ankara e Smirne le sfide
chiave. Le consultazioni rappresenta-
no un referendum per Erdogan travol-
to dalle accuse di corruzione. La mag-
gior parte dei sondaggi danno gli inde-
cisi al 20%. Il risultato del voto si po-
trebbe così discostare di molto dalle
previsioni. Per il premier sarebbe una
vittoria un risultato superiore al 38,8%
dei consensi, la percentuale raccolta
dal suo partito alle amministrative del
2009, ma secondo gli istituti di ricerca
il recente scandalo e il blocco di Twit-
ter e YouTube potrebbero costare al
Partito della giustizia e dello sviluppo
(Akp) più del 10% dei voti a livello na-
zionale. Alcuni sondaggi danno il prin-
cipale movimento d’opposizione, il Par-
tito repubblicano del popolo (Chp),
avanti di due punti.

Una delle sfide più importanti è quel-
la per Ankara, il cui sindaco governa
da oltre 20 anni. L’opposizione ha
schierato un candidato unico e i più
esperti analisti scrivono che «se il sinda-
co Gokcek perde Ankara, potrebbe es-
sere l’inizio della fine anche per Erdo-
gan».
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Gli eserciti di Russia e Stati Uniti conti-
nuano a sfidarsi in esercitazioni sempre
più minacciose, ma la vera guerra è quel-
la economica. Ieri l’Ucraina ha raggiun-
to l’accordo con il Fondo monetario in-
ternazionale per prestiti tra i 14 e 18 mi-
liardi di dollari, mentre a Mosca si inizia
a fare i conti con la fuga di capitali segui-
ta all’isolamento internazionale: siste-
ma di pagamenti bloccato e probabile re-
cessione. Sono le prime conseguenze
della strategia annunciata dal presiden-
te americano Barack Obama, determina-
to a «far pagare i costi» alla Russia per la
sua annessione della Crimea. L’Assem-
blea Onu ieri ha condannato come illega-
le il referendum sulla secessione della
Crimea. Ma ora l’obiettivo nelle cancelle-
rie occidentali è soprattutto dissuadere
Mosca dall’invadere altre regioni.

«Circa centomila soldati stazionano
alla frontiera ucraina - ha lanciato l'allar-
me il presidente del Consiglio di sicurez-
za nazionale ucraino, Andriy Parubiy -
sono pronti a colpire da diverse settima-
ne». L’aeronautica militare russa ha an-
che annunciato esercitazioni con i cac-
cia Sukhoi-25Sm3 per simulazioni di lan-
ci di bombe e missili aria-superficie. Gli
Stati Uniti hanno risposto nei giorni
scorsi dislocando i propri caccia nei Pae-
si Baltici e dando ordine ai sottomarini
che navigano a 150 metri sotto il ghiac-
cio del Circolo polare artico di simulare
un attacco con siluri contro eventuali
sottomarini russi classe Akula.

Il vero siluro però è quello arrivato
sulla scrivania del ministro dell’Econo-
mia russo Alexei Ulyukayev, che ieri ha
ammesso che alla fine dell’anno l’am-
montare dei capitali fuggiti all’estero
per timore delle sanzioni arriverà a cir-
ca 100 miliardi di dollari. Un brutto col-
po per l'economia del Paese che prima
della crisi ucraina prevedeva una cresci-
ta del Prodotto interno lordo del 2,5%.
Ora, ha detto Ulyukayev, «stimiamo che
la crescita economica rallenterà allo
0,6%». Secondo la Banca Mondiale inve-
ce la Russia andrà in recessione con una
contrazione del Pil dell’1,8%. Ieri il presi-
dente russo Vladimir Putin ha annuncia-
to che per rispondere alle restrizioni sul-
le banche da parte di Visa e Mastercard,
i due circuiti di pagamenti più grandi del
mondo, il Cremlino svilupperà un siste-

ma proprio di pagamenti con carta di
credito.

Ma non è solo la Russia a pagare il
prezzo della crisi diplomatica. Ieri il pre-
mier ucraino Arseny Yatseniuk ha spie-
gato al parlamento di Kiev che il Paese
«è sull’orlo della bancarotta economica
e finanziaria». La mancata attuazione
delle riforme chieste dal Fmi potrebbe
far crollare il Pil del 10% entro la fine
dell'anno, ha ammonito Yatseniuk. Per
questo il premier si accinge ad adottare
misure altamente impopolari, come l'au-
mento del 50% del prezzo del gas a parti-
re dal primo maggio. In un comunicato
il Fmi ha spiegato che l’elemento chiave
del programma sarà la riforma del gi-
gante energetico Naftogaz, che importa
gas dalla russa Gazprom e il cui ammini-
stratore delegato è stato arrestato per
corruzione la scorsa settimana.

In cambio il via libera del Fondo mo-
netario internazionale agli aiuti sbloc-
cherà anche i soldi dell’Unione europea,
che ha promesso altri 11 miliardi di euro.
In totale si calcola che l’Ucraina dovreb-
be ricevere 27 miliardi di dollari dalla
comunità internazionale. Il problema
principale resta la stabilità politica del
Paese, che ha un governo provvisorio a
cui partecipano diversi partiti di estre-
ma destra. Il momento chiave per il futu-
ro dell'Ucraina saranno le elezioni presi-
denziali anticipate del 25 maggio, strap-
pate all'ex presidente Viktor Yanukovi-
ch dopo tre mesi di sanguinose proteste.

Ieri ha annunciato ufficialmente la
candidatura l’ex premier Yulia Timo-
shenko, scarcerata lo scorso febbraio do-
po la controversa condanna nel 2011. La
53enne, ex leader della «rivoluzione
arancione» del 2004, nei giorni scorsi
era finita sulle prime pagine per un’in-
tercettazione telefonica in cui auspicava
di uccidere tutti i russi in Ucraina. L’au-
dio era originale ma è stato rimontato
ad arte, ha smentito lei. Parlando in una
conferenza stampa senza la treccia a co-
rona che l’ha resa un’icona, Timo-
shenko ha promesso la linea dura con-
tro la Russia. «Penso che il livello di ag-
gressione del Cremlino non può essere
affrontato con dei negoziati con l’Ucrai-
na - ha detto - può essere risolto solo con
negoziati diretti dei leader mondiali con
Putin».
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Quasi mezzo secolo passato in pri-
gione con una condanna a morte
sulla testa. Così ha vissuto in Giap-
pone Iwao Hakamada. L’ex pugile
professionista, 78 anni, era stato
condannato nel 1966 per l’omicidio
di una famiglia, ma aveva sempre
affermato che gli investigatori ave-
vano falsificato delle prove. Ora, la
corte distrettuale di Shizuoka ha di-
sposto il suo rilascio, ordinando un
nuovo processo del caso di omici-
dio.

Dei 48 anni che Hakamada ha
trascorso in prigione 45 li ha passa-
ti nel braccio della morte, diventan-
do così secondo il Guiness dei pri-
mati il detenuto che ha trascorso
più tempo come condannato a mor-
te del mondo.

Hakamada era stato condanna-
to a morte nel 1966, ma la sua pena
non è stata eseguita a causa della
lentezza dei processi di appello. Ci
sono voluti infatti 27 anni prima
che la Suprema corte negasse il suo
primo appello per un nuovo proces-
so. L’uomo ha depositato un secon-
do appello nel 2008, e il tribunale
solo ieri ha deciso di accoglierlo.

PROVECONTRAFFATTE
Secondo la corte distrettuale di
Shizuoka le analisi del Dna ottenu-
te dagli avvocati del ricorrente sug-
geriscono che gli investigatori ab-
biano veramente contraffatto le
prove. Il tribunale ha deciso così
per ricominciare tutto da capo.

Hakamada diventa così il sesto
condannato a morte nella storia
del Paese a ottenere un nuovo pro-
cesso dal dopoguerra. Quattro de-
gli altri prigionieri sono stati assol-
ti nel corso dei nuovi procedimenti,
mentre il quinto caso è ancora in
sospeso. La decisione ha suscitato
molte polemiche in Giappone e ha
fatto tornare al centro dell’attenzio-
ne gli interrogatori a porte chiuse
spesso criticati nel Paese.

L’uomo era stato riconosciuto
colpevole di aver ucciso un mana-
ger di un’azienda, la moglie e i due
figli e di aver dato fuoco alla loro
casa, dove lui era un dipendente.
Hakamada ha sempre respinto le
accuse pur avendo firmato alcune
ammissioni dopo un interrogatorio
a porte chiuse, ma a suo dire era
stato costretto dai poliziotti a fare
ammissioni di fatto estorte.

Un comitato di sostegno e l’asso-
ciazione degli avvocati giapponesi
chiedevano da tempo una revisio-
ne del processo. Nel frattempo, la
sorella Hideko, ormai ottuagena-
ria, continua da 48 anni a fargli visi-
ta in prigione, anche se il fratello
minore si rifiuta di vederla da tre
anni.

Dopo l’esecuzione di due prigio-
nieri nel dicembre scorso, restano
129 condannati nel braccio della
morte in Giappone, secondo il mini-
stero della Giustizia.

Tokyo, l’appello
dopo 48 anni
nel braccio
della morte
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